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30. Perito in tecnologie alimentari e diplomi di indirizzo agro-alimentare 
 

 
 

Rientrano in questo gruppo il diploma di agrotecnico, quello di perito agrario (sia 
ad indirizzo generale che specialistico) , nonché quello di perito in tecnologie 
alimentari. Questi titoli sono conseguiti, nel complesso, da circa 8.700 studenti 
all’anno (con una prevalenza degli agrotecnici), solo un terzo dei quali prosegue 
all’università.  
 

Il settore alimentare e agro-industriale è uno dei fiori all’occhiello del sistema produttivo 
italiano. Le nostre produzioni, sia di tipo “industriale” (con un alto grado di 
standardizzazione) che artigianale (a elevata tipicità e riconoscibilità rispetto al territorio di 
provenienza), trovano infatti grandi spazi sui mercati esteri. Le opportunità di inserimento 
lavorativo si distribuiscono sull’intera filiera alimentare, a partire dalle attività agricole (la cui 
domanda di diplomati non è però quantificabile, dal momento che l’agricoltura non è inclusa 
nell’indagine Excelsior) e proseguendo in quelle della trasformazione industriale e della 
distribuzione alimentare. La richiesta di professionalità a elevata specializzazione (sia nella 
produzione che nella vendita) rende questi diplomati molto ricercati sul mercato: su circa 
4.800 giovani che si affacciano ogni anno sul mondo del lavoro, le aziende private 
(essenzialmente industrie alimentari e aziende commerciali) ne assorbono, da sole, oltre 
1.200. Gli altri trovano sbocco nell’agricoltura (sia in posizione di dipendente, sia in qualità di 
lavoratore autonomo) o provano a farsi strada come liberi professionisti al servizio di 
imprese del settore. 

I giovani che terminano questi studi sono anche avvantaggiati, rispetto ad altri titoli, 
dall’orientamento delle aziende ad assumere in misura consistente personale al primo 
impiego (70% del totale). La richiesta è concentrata su figure esperte nella preparazione e 
produzione alimentare (gastronomi, pasticceri, birrai), alle quali si affiancano i tecnici e i 
responsabili del controllo produttivo e dei processi. Nei casi in cui le competenze richieste 
non siano specifiche del settore alimentare (è il caso degli operatori delle linee di produzione 
o degli operatori dei macchinari), si prospetta però la concorrenza di giovani con altri titoli di 
studio. Le assunzioni pianificate si concentrano nelle regioni “storicamente vocate” 
nell’agroalimentare, tra le quali spiccano Lombardia, Emilia Romagna, Veneto e Puglia. 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT 

Diplomati totali e sbocchi dopo il diploma
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30. Perito in tecnologie alimentari e diplomi di indirizzo agro-alimentare 
 

 
LE PROSPETTIVE DI LAVORO CON QUESTI TITOLI DI STUDIO: 

QUADRO DI SINTESI 
 

Quanto le aziende sono disponibili ad assumere personale “senza 
esperienza lavorativa”? ¥� ¥ ¥� ¥  
Le aziende trovano questo titolo di difficile reperimento? ¥ ¥ ¥   
Gli sbocchi lavorativi sono concentrati su poche professioni o sono 
diversificati? ¥     
I settori di possibile inserimento sono poco o molto diversificati? ¥ ¥    
Qual è il grado di concorrenza da parte di chi è in possesso di titoli 
simili? ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ 
Rispetto a coloro che conseguono questo titolo, quanto sono 
adeguate le assunzioni pianificate? ¥     
Quanto è importante la conoscenza delle lingue? ¥ ¥    
Quanto è importante la conoscenza dell’informatica? ¥ ¥    
Quanto le aziende giudicano adeguata la preparazione fornita dalla 
scuola? ¥ ¥ ¥   
Rispetto al passato, qual è la tendenza delle assunzioni pianificate 
con questo titolo? MM     
E la tendenza delle assunzioni di giovani senza esperienza? MM� MM    

(da poco… a molto, da basso… ad alto)        
 

LE ASSUNZIONI PIANIFICATE NEL 2001 
 

per regione …  … e per provincia (assunzioni per diecimila occupati dipendenti) 
 

  
Regioni 

  

Assunzioni 
pianificate 
nel 2001 

di cui senza 
 Esperienza 

 (%) 
Nord Ovest 480 85,8% 
  Piemonte 50 71,7% 
  V. d'Aosta - - 
  Lombardia 420 87,2% 
  Liguria 10 100,0% 
Nord Est 300 60,6% 
  Trentino A. A. 30 - 
  Veneto 120 95,7% 
  Friuli V. G. 20 25,0% 
  Emilia R. 130 51,2% 
Centro 190 84,4% 
  Toscana 50 100,0% 
  Umbria 30 25,0% 
  Marche 40 92,3% 
  Lazio 70 93,2% 
Sud e Isole 250 41,1% 
  Abruzzo 10 - 
  Molise 10 - 
  Campania 50 26,7% 
  Puglia 80 25,0% 
  Basilicata 10 7,1% 
  Calabria 40 100,0% 
  Sicilia 30 96,0% 
  Sardegna 30 13,3% 
Tot. Italia 1.210 70,3% 

Fonte: “Unioncamere - Ministero del Lavoro. Sistema Informativo Excelsior, 2001”                                                    
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0,8 a 11,1  (41)
0,3 a 0,8  (14)
0,2 a 0,3   (2)
0,1 a 0,2   (4)
0  a 0,1  (42)

 
 

(il valore  tra parentesi indica quante province si concentrano in ogni classe) 



 150 

 

 

30. Perito in tecnologie alimentari e diplomi di indirizzo agro-alimentare 
 

 
L'ESPERIENZA LAVORATIVA: 

IN QUALI REGIONI È PIÙ FACILE TROVARE IL PRIMO LAVORO 
 
Quota di assunti senza esperienza sul totale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quota di assunti per cui è necessaria un'ulteriore formazione: 48% 
  
 

LE REGIONI IN CUI LE IMPRESE RITENGONO PIÙ DIFFICILE 
REPERIRE PERSONALE CON QUESTI TITOLI DI STUDIO 

 
 
Quota di assunti di difficile reperimento sul totale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: “Unioncamere - Ministero del Lavoro. Sistema Informativo Excelsior, 2001”
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ASSUNZIONI DI PERSONALE 

SENZA ESPERIENZA PER SETTORE ECONOMICO DI INSERIMENTO 
 

I settori della produzione e del commercio di generi alimentari assorbono la quasi totalità delle 
assunzioni di personale con questi titoli di studio pianificate dalle imprese 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il lavoro che ti aspetta… 
 

ASSUNZIONI PIANIFICATE NELL'ANNO 2001: 
LE PRINCIPALI PROFESSIONI RICHIESTE DALLE IMPRESE 

 

di cui (valori %): 

Figure professionali 

Assunzioni 
pianificate 
nel 2001 

 (1) 

Senza 
 esperienza 

di difficile 
reperimento 

assunzioni in 
piccole imprese 

(2) 

Assunzioni totali 
pianificate 
 nel 2001 

 (3) 

Operatore linee di produzione alimentari          330    99,1%   9,0%   6,3%   1.290 
Gastronomo            200   100,0%  100,0%  -  200 
Operatore macchine produz. alimentari          200   49,7%  45,6%  68,2%  2.460 
Pasticcere            100   37,9%  70,9%  90,3%  1.940 
Birraio              80   100,0%  -  -  80 
Banconiere di pasticceria             40   -  -  100,0%  410 
Responsabile controllo qualita'             40   27,8%  100,0%  97,2%  110 
Altre professioni            220   41,5%  33,9%  64,3%  9.260 
Totale     1.210   70,3%   41,7%   38,3%   15.760 

(1) Assunzioni totali con questo titolo    
(2) Imprese con meno di 50 addetti    
(3) Assunzioni totali di ciascuna figura professionale, con qualsiasi titolo di studio 
 

CHI SONO I TUOI CONCORRENTI? 
 

I livelli di studio "alternativi"                                  I principali titoli di studio che le imprese 
più richiesti                                                              considerano  "alternativi" 

                                                     
 
                                                             

 

 

 

 

 
 
Fonte: “Unioncamere - Ministero del Lavoro. Sistema Informativo Excelsior, 2001” 
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